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ART. 1 - DATI GENERALI 

 
1.1   Dipartimento di afferenza: Medicina Clinica e sperimentale 
Dipartimenti associati:  

- Dipartimenti della Scuola di Medicina 
1.2   Classe: L/SNT-2 Classe di Laurea nelle professioni sanitarie della riabilitazione 
1.3   Sede didattica: Catania – Via Santa Sofia 78 
1.4   Organi del Corso di laurea in Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica 
Presidente, Consiglio di Corso di Laurea, Gruppo di Gestione AQ, Docenti e Tutor di riferimento 

1.5   Profili professionali di riferimento: Tecnico della Riabilitazione Psichiatrica. 
L’esercizio della professione è regolato dalle leggi dello Stato. 
Sbocchi professionali: 
Tecnici di riabilitazione psichiatrica – (codifica ISTAT 3.2.1.2.6) 

1.6   Accesso al corso: Numero programmato nazionale 
1.7   Lingua del Corso: Italiano 
1.8   Durata del corso: 3 anni 
1.9   Conseguimento del titolo: la laurea si consegue con l'acquisizione di almeno 180 CFU (175 CFU 

attività + 5 CFU prova finale)  
1.10 Ordinamento didattico: l'ordinamento didattico del Corso di laurea con il quadro generale delle 

attività formative, redatto secondo lo schema definito dai Decreti Ministeriali e nel rispetto delle 

prescrizioni dell'ANVUR, è consultabile al link riportato all’art.5 del presente Regolamento. 
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ART. 2 - REQUISITI DI AMMISSIONE E RICONOSCIMENTO CREDITI 

 
2.1 Titolo di studio  
Possono essere ammessi al Corso di Laurea in Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica (abilitante alla 

professione sanitaria di Tecnico della Riabilitazione Psichiatrica) i candidati che siano in possesso di 

Diploma di Scuola Secondaria Superiore o di titolo estero equipollente, ai sensi dell'art. 6 del D.M. del 

22 Ottobre 2004 n. 270. o di titolo conseguito all’estero riconosciuto idoneo in accordo con la normativa 

vigente.  

2.2 Candidati extracomunitari non residenti con titolo estero  
I cittadini extracomunitari di cui all’art. 26 della legge 189 del 30.07.2002 che sono titolari dei diplomi finali 

delle scuole italiane all'estero o delle scuole straniere o internazionali, funzionanti in Italia o all'estero, 

oggetto di intese bilaterali o di normative speciali per il riconoscimento dei titoli di studio e soddisfino le 

condizioni generali richieste per l'ingresso per studio, possono concorrere alle stesse condizioni degli 

italiani. 

Si precisa che a tutti gli studenti stranieri si applicano le norme di cui alle “Procedure per l'accesso degli 

studenti stranieri/internazionali ai corsi di formazione superiore in Italia” consultabile sul sito 

www.studiare-in-italia.it . 

I candidati con titolo estero potranno avvalersi dei servizi dell’Università di Catania dedicati agli 

studenti internazionali 
2.3 Conoscenze richieste per l’accesso  
Possono essere ammessi al Corso di Laurea i candidati che siano in possesso di Diploma di Scuola Media 

Superiore o di titolo estero equipollente, ai sensi dell'art. 6 del D.M. del 22 Ottobre 2004 n. 270. 

Per l'ammissione al Corso di Laurea, gli Studenti devono possedere le conoscenze descritte nei decreti 

M.I.U.R. indicanti le modalità e i contenuti delle prove di ammissione ai corsi universitari approvati dal 

Dipartimento di afferenza del corso. 

La verifica del possesso delle conoscenze iniziali previste è, pertanto, obbligatoria per tutti coloro che 

intendano iscriversi al corso di laurea e tale verifica è da ritenersi positiva qualora lo studente ottenga il 

punteggio minimo, indicato nel regolamento didattico del CdS. 

Nel caso in cui la verifica non sia positiva lo studente dovrà, invece, colmare gli obblighi formativi 

aggiuntivi secondo modalità definite dal regolamento didattico del corso di studio 

2.4 Modalità di verifica delle conoscenze richieste per l’accesso 

Il Corso di Laurea in TRP è a numero programmato. Nel caso in cui lo studente, pur essendo in posizione 

utile per essere ammesso al corso di studio, ottenga un punteggio inferiore al previsto nei quesiti di Biologia, 

Chimica o di Fisica e Matematica, la verifica viene considerata 'non positiva'. In tal caso, lo studente deve 

soddisfare Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) nella disciplina in cui ha conseguito un punteggio 

insufficiente seguendo le specifiche attività didattiche appositamente organizzate nel 1° periodo e superare 

i relativi esami. Viene iscritto con 'riserva' e non può sostenere esami o valutazioni finali di profitto. La 

riserva è tolta dopo che siano stati soddisfatti gli obblighi formativi aggiuntivi. 

ll numero programmato di accessi al primo anno di corso è definito ai sensi della Legge n. 264 del 2.8.99 

(Norme in materia di accesso ai corsi universitari) e successive modifiche. 

Per l'ammissione al Corso di Laurea, gli Studenti devono possedere le conoscenze descritte nei decreti 

M.U.R. indicanti le modalità e i contenuti delle prove di ammissione ai corsi universitari approvati dal 

Dipartimento di afferenza del corso. 

Per accedere ai corsi di laurea delle Professioni Sanitarie occorre sostenere un esame di ammissione. Questo 

ha luogo secondo modalità definite dal MUR (Ministero dell'Università e della Ricerca). Il bando del test di 

professioni sanitarie viene pubblicato entro il mese di luglio. Il numero dei posti a disposizione per ogni 

corso di studio sarà comunicato nel bando di ammissione al 1° anno delle professioni sanitarie che verrà 

pubblicato su https://www.unict.it/ammissioni-ai-corsi-di-laurea/numero-programmato. Nel bando saranno 

indicate tutte le informazioni utili per affrontare la prova: data, durata, argomenti. 

Ulteriori informazioni sulle iscrizioni sono disponibili a questo link: 

https://www.unict.it/it/didattica/iscrizioni 

e a questo link:  

https://www.unict.it/ammissioni-ai-corsi-di-laurea/numero-programmato  

2.5 Obblighi formativi aggiuntivi nel caso di verifica non positiva 
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L'organizzazione didattica del CdL in Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica prevede che gli studenti 

ammessi al I anno di corso possiedano un'adeguata preparazione scientifica iniziale, conseguita negli studi 

precedentemente svolti. Nel caso in cui lo studente, pur essendo in posizione utile per essere ammesso al 

corso di studio, ottenga un punteggio inferiore al previsto nei quesiti assegnati, la verifica viene considerata 

"non positiva". 

Nel caso di verifica “non positiva”, lo studente deve soddisfare obblighi formativi aggiuntivi (OFA) nella 

disciplina in cui ha conseguito un punteggio insufficiente.  

Ulteriori informazioni verranno rese disponibili alla pagina del bando alla sezione “bandi e concorsi” - 

https://www.unict.it/ammissioni-ai-corsi-di-laurea/numero-programmato, dopo la pubblicazione della 

graduatoria di merito locale. In questo caso, lo studente dovrà seguire le specifiche attività organizzate nel 

primo semestre del primo anno e superare il relativo esame OFA. Sarà, pertanto, iscritto con riserva e, come 

tale, non potrà sostenere esami o valutazioni finali di profitto o chiedere, a nessun titolo, il riconoscimento 

di CFU conseguiti in altri corsi di studio fino a quando non avrà superato la valutazione degli OFA. Per 

quanto riguarda le procedure e modalità per assolvere gli OFA, il CdL ha previsto quanto segue: l’Ufficio 

Carriere Settore Medico comunica gli OFA dei diversi studenti alla Presidenza del CdL; la Presidenza 

comunica agli studenti interessati e ai docenti del canale di afferenza la necessità di recuperare il debito; i 

docenti provvedono ad erogare forme di recupero in relazione alla disciplina e a valutare lo studente entro 

i termini fissati dall’Ateneo e comunque prima dell’inizio della I sessione di esami di profitto; il docente 

comunica l’esito della valutazione alla Presidenza che verbalizza il superamento del debito sulla piattaforma 

SmartEdu con un apposito codice. 

2.6 Criteri di riconoscimento di crediti conseguiti in altri corsi di studio 

Studenti immatricolati provenienti da altri CdL e studenti precedentemente iscritti in altro Ateneo 

(trasferimenti in ingresso): 

Allo studente che ha già conseguito crediti formativi universitari, anche in università estere, che in tutto o 

in parte sono riconoscibili per il conseguimento della laurea, può essere concessa il riconoscimento dei 

crediti acquisiti sulla base dei contenuti dei programmi svolti e in base all’ordinamento didattico. La 

domanda va presentata per via telematica nei modi e nei tempi previsti dall'Ateneo e dovrà essere corredata 

dai programmi istituzionali degli esami sostenuti nella precedente carriera, senza tali programmi il 

riconoscimento non potrà essere effettuato.  

Il Consiglio del CdL approva il riconoscimento di eventuali crediti dopo aver acquisito il parere dei docenti 

dei Settori Scientifici Disciplinari (SSD) interessati. 

L’iscrizione è, in ogni caso, subordinata alla collocazione in posizione utile nella graduatoria di ammissione 

al 1° anno presso l’Ateneo o, in anni accademici precedenti, presso altra Università italiana. Qualora il 

numero di crediti riconosciuti sia tale da consentire l’iscrizione ad anni di corso successivi al primo, 

l’iscrizione è subordinata, oltre che alla condizione precedente, alla disponibilità del posto, secondo quanto 

reso noto annualmente nel manifesto degli studi per ciascun anno di corso, in base al numero di posti resisi 

liberi a seguito di trasferimento o rinuncia agli studi. 

Qualora i crediti di cui lo studente chiede il riconoscimento siano stati conseguiti da oltre sei anni, il 

riconoscimento è subordinato al parere scritto dei docenti del settore interessati ed eventualmente ad una 

verifica della non obsolescenza dei contenuti conoscitivi. Qualora i crediti di cui lo studente chiede il 

riconoscimento siano stati conseguiti da oltre dieci anni, vista la necessità di aggiornamento continuo, il 

riconoscimento non potrà essere effettuato a causa dell’obsolescenza dei contenuti conoscitivi. 

Per quanto non previsto si rimanda al Regolamento didattico di Ateneo vigente. 

2.7 Criteri di riconoscimento di conoscenze e abilità professionali certificate ai sensi della 
normativa vigente in materia, nonché di altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di 
livello post-secondario  
Le conoscenze e abilità professionali certificate ai sensi della normativa vigente in materia possono essere 

riconosciute come crediti formativi universitari, per un massimo di 12 CFU, solo quando esse abbiano una 

stretta attinenza con le abilità e la professionalità che il corso di laurea in Tecnica della Riabilitazione 

Psichiattica. Per il riconoscimento dei crediti il Consiglio di Corso di Laurea affida l'incarico ad una apposita 

Commissione nominata dal presidente del CdL. 

2.8 Criteri di riconoscimento di CFU per attività formative svolte nei cicli di studio presso gli 
istituti di formazione della pubblica amministrazione, nonché altre conoscenze e abilità maturate in 
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attività formative di livello post-secondario, alla cui progettazione e realizzazione l’università abbia 
concorso  
Non previsti. 

2.9      Criteri di riconoscimento di CFU per il conseguimento da parte dello studente di medaglia 
olimpica o paralimpica ovvero del titolo di campione mondiale assoluto, campione europeo assoluto 
o campione italiano assoluto nelle discipline riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano o 
dal Comitato italiano paralimpico  
Non previsti. 
2.10 Numero massimo di crediti riconoscibili per i motivi di cui ai punti 2.7, 2.8 e 2.9  
6 (DM 931 del 4 luglio 2024) 
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ART. 3 - ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 

 
3.1        Articolazione del percorso formativo  
Curricula non previsti. 

3.2 Suddivisione temporale  
Semestrale. 

3.3 Percorso DUAL DEGREE  
Non previsto. 

3.4 Frequenza 
La frequenza all'attività didattica è obbligatoria. Lo studente è tenuto a frequentare tutte le attività didattiche 

frontali per almeno il 70% delle ore previste nell’ambito di ciascun Corso Integrato/Insegnamento e, in ogni 

caso, per almeno il 50% in ogni singolo modulo. L’attestazione di frequenza alle attività didattiche di un 

Corso d’insegnamento è necessaria allo studente per sostenere il relativo esame. Lo studente che non abbia 

acquisito la frequenza degli insegnamenti previsti del proprio percorso formativo, nell’anno di corso 

precedente, è iscritto regolarmente all’anno successivo, fermo restando l’obbligo di frequenza degli 

insegnamenti di cui non ha ottenuto l’attestazione di frequenza.  

L’art. 30 del RDA “Studenti/esse lavoratori/trici, atleti/e, in situazioni di vulnerabilità, con disabilità e in 

stato di detenzione” prevede specifiche misure atte ad agevolare il percorso formativo attraverso: a) la 

riduzione dell’obbligo di frequenza, nella misura massima del 20%; b) la possibilità di sostenere gli esami 

negli appelli straordinari riservati agli/lle studenti/esse fuoricorso. Per il CdL in Dietistica la riduzione 

dell’obbligo della frequenza (nella misura massima del 20%) prevista per ciascun insegnamento (corso 

integrato) non può essere inferiore al 50% delle ore di didattica frontale previste per ciascun modulo e non 

si applica ai tirocini professionalizzanti e abilitanti. L’istanza per il riconoscimento dei benefici previsti 

dall’art. 30 va presentata all’Ufficio Carriere Studenti – Settore medico che procederà alla verifica del 

possesso dei requisiti. 

In qualunque caso, per le attività di tirocinio professionalizzante la frequenza è obbligatoria per il 100% 

delle ore previste.  

Gli studenti componenti di organi collegiali sono esentati dalla frequenza delle attività formative che si 

svolgono in concomitanza delle sedute degli organi di cui fanno parte. 

3.5 Modalità di accertamento della frequenza 

La modalità di accertamento della frequenza è a cura del docente (appello nominale o fogli firma per le 

lezioni frontali). L’attestazione di frequenza ai tirocini professionalizzanti viene apposta su apposito libretto 

dello studente dal docente/tutore. 

Viene iscritto come studente fuori corso lo studente che, alla fine del percorso regolare, avendo assolto gli 

obblighi di frequenza, non abbia acquisito i crediti necessari per il conseguimento del titolo. 

3.6 Tipologia delle forme didattiche adottate e corrispondenza CFU/ore  

In conformità al RDA (art. 12) vengono erogate le seguenti tipologie di forme didattiche: 

Attività didattica frontale (F) - Lezione ex-cathedra  
Si definisce "Lezione ex-cathedra" la trattazione di uno specifico argomento identificato da un titolo e 

facente parte del curriculum formativo previsto per il Corso di Studio, effettuata da un Docente sulla base 

di un calendario predefinito, ed impartita agli studenti regolarmente iscritti ad un determinato anno di corso. 

Un CFU di didattica frontale per lezioni ex-cathedra equivale a 7 ore di lezione e a 18 ore di studio 

individuale  

Esercitazioni in aula (EA) 
Le attività dedicate all’esercitazione in aula costituisce una forma di didattica interattiva. 

Un CFU di esercitazione in aula equivale a 14 ore di esercitazioni o attività assistite e 11 ore di studio 

individuale e rielaborazione personale. 

Laboratori (L) 
Le attività dedicate al laboratorio costituiscono una forma di didattica interattiva. 

Un CFU di laboratorio equivale a 14 ore di esercitazioni o attività assistite e 11 ore di studio individuale e 
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rielaborazione personale. 

Tirocinio professionalizzante (TP) 
Il tirocinio professionalizzante deve consentire agli studenti di effettuare durante il corso di studi le attività 

pratiche di tipo clinico, compiute con autonomia tecnico professionale, da primo operatore, sotto la guida 

di Dietisti e personale medico delle strutture universitarie o in convenzione. 

I Tirocini professionalizzanti possono svolgersi ininterrottamente in tutti i mesi dell’anno e nelle ore sia 

antimeridiane che pomeridiane, in relazione al calendario didattico e alla programmazione organizzata dalla 

Presidenza del CdL. 

Un CFU di tirocinio professionalizzante equivale a 25 ore, di cui almeno 20 ore di attività svolte con guida 

del tutor a piccoli gruppi all’interno della struttura di riferimento.  
3.7 Modalità di verifica della preparazione: esami, verifiche etc..  
I CFU corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente con il superamento 

dell’esame o di altra forma di verifica del profitto. La verifica dell'apprendimento avviene attraverso 

valutazioni certificative, ma sono riconosciute anche valutazioni formative (prove in itinere) esclusivamente 

intese a rilevare l’efficacia dei processi di apprendimento e d’insegnamento nei confronti di contenuti 

determinati.  

La verifica della preparazione avviene tramite esami di profitto (AP) oppure tramite attestazione di idoneità 

(I). La valutazione certificativa dell’esame di profitto è espressa in trentesimi e potrà tenere conto di 

eventuali prove sostenute in itinere e dei risultati conseguiti nelle eventuali prove scritte (s) o pratiche (p), 

ma sono comunque conclusi in forma orale (o) mediante un colloquio fra lo studente e la Commissione 

esaminatrice, teso ad accertare il grado di apprendimento e comprensione degli argomenti contenuti nel 

programma del corso di insegnamento cui si riferisce. Nel caso siano previste prove scritte o pratiche che 

concorrano alla valutazione dello studente, i risultati di tali prove non hanno in alcun caso carattere 

preclusivo allo svolgimento dell’esame nella sua forma orale. Nel caso di corsi integrati di più insegnamenti 

o moduli coordinati, la commissione, presieduta dal docente coordinatore del corso e composta da tutti i 

docenti del corso, effettua una valutazione collegiale complessiva del profitto. La votazione dell’esame, 

espressa in trentesimi, tiene comunque conto dei risultati positivi conseguiti in prove o colloqui 

eventualmente sostenuti durante lo svolgimento delle relative attività didattiche.  

Qualora l’esame sia articolato in più prove, la commissione effettua la verbalizzazione a conclusione 

dell’esame. 

Le attività di tirocinio prevedono un esame scritto (s) sulle conoscenze delle attività svolte e si può prevedere 

un approfondimento orale. 

La prova si considera superata se lo studente consegue la votazione di almeno diciotto trentesimi. Al 

candidato che ottiene il massimo dei voti può essere anche attribuita la lode. La Commissione verbalizza 

l'esito della prova per via telematica riportando, oltre agli argomenti oggetto della stessa, il voto attribuito. 

Qualora lo studente non superi la prova, la commissione ne verbalizza l'esito riportando, oltre agli argomenti 

oggetto della stessa, solo la notazione "non approvato". La prova non superata non viene tenuta in alcun 

conto ai fini del calcolo della media dei voti di profitto. Qualora lo studente chieda di interrompere l'esame 

prima della sua conclusione, la commissione verbalizza l'esito della prova riportando, oltre agli argomenti 

oggetto della stessa, solo la notazione "ritirato". 

La Commissione di esame è costituita da almeno due Docenti eventualmente impegnati nel relativo Corso 

di insegnamento ed è presieduta, di norma, dal Coordinatore. Nel caso di assenza di uno o più componenti 

di una Commissione alla data di un appello d’esame, il Presidente della Commissione può disporre la 

sostituzione dei membri ufficiali con i membri supplenti della stessa. 

Le sessioni di esame sono fissate in conformità a quanto previsto nell’art. 19 del Regolamento didattico di 

Ateneo. 

3.8 Regole di presentazione dei piani di studio individuali 
Non sono previsti piani di studio individuali. Tuttavia, gli studenti hanno una vasta possibilità di scegliere 

tra le ADE (Attività Didattiche Elettive) proposte annualmente. Gli studenti possono inoltre scegliere delle 

discipline per un totale 6CFU. 

3.9 Criteri di verifica periodica della non obsolescenza dei contenuti conoscitivi 
Non è previsto una verifica periodica della non obsolescenza dei contenuti conoscitivi. 

3.10 Criteri di verifica dei crediti conseguiti da più di sei anni 
Nel caso in cui lo studente non consegua la laurea in Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica entro un 

numero di anni pari al doppio della durata legale del corso di studio più uno, l'accesso alla prova finale è 
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subordinato ad una verifica dei crediti conseguiti da più di sei anni, al fine di valutarne la non 

obsolescenza dei contenuti conoscitivi. In caso di verifica negativa, lo studente può essere tenuto al 

superamento dei relativi esami di profitto. 

3.11 Criteri di riconoscimento di studi compiuti all'estero 

- Studente regolarmente iscritto presso il CdL in Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica 

dell’Università degli Studi di Catania 

Lo studente regolarmente iscritto presso il CdL in Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica dell’Università 

degli Studi di Catania può svolgere parte dei propri studi presso Università estere o istituzioni equiparate 

con le quali l'Ateneo abbia stipulato programmi di mobilità studentesca. 

Lo studente che vuole avvalersi della possibilità di svolgere parte dei propri studi presso Università estere 

deve presentare apposita domanda nella quale indica l'Ateneo presso il quale intende recarsi e gli 

insegnamenti che si propone di seguire. Il Consiglio del CdL delibera in merito, specificando quali 

insegnamenti sono riconosciuti e motivando adeguatamente nel caso in cui qualche insegnamento non possa 

essere riconosciuto. La delibera indica la corrispondenza tra le attività formative riconosciute e quelle 

curriculari del corso di studio, il numero di crediti formativi universitari. Il Consiglio delibera sulla base di 

criteri generali precedentemente definiti e, in particolare, non in base alla più o meno perfetta corrispondenza 

dei contenuti tra gli insegnamenti del Corso di Laurea in Dietistica e quelli che lo studente intende seguire 

all'estero, ma verificando che questi ultimi siano coerenti con gli obiettivi del corso di studio. 

Le attività formative svolte all'estero (insegnamenti seguiti, crediti acquisiti e votazioni conseguite) sono 

registrate nella carriera dello studente, in conformità alla delibera preventiva del Consiglio del Cdl, sulla 

base della documentazione trasmessa dall'Università ospitante e previo l’approvazione della votazione 

espressa in trentesimi attribuita a ciascun insegnamento sulla base di tabelle di conversione precedentemente 

fissate. Non sarà possibile risostenere presso l’Università inviante gli esami superati presso la sede estera 

ospitante e da questa debitamente certificati. 

Agli studenti che abbiano svolto progetti Erasmus o equivalente esperienza internazionale, in sede di 

valutazione della prova finale di esame di laurea, verrà attribuito fino a un massimo di 1 punto. 

- Studente iscritto presso Corsi di Laurea in Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica di Università 

della Comunità Europea 

Allo studente che abbia già conseguito crediti formativi universitari in Università estere della Comunità 

Europea, che in tutto o in parte siano riconoscibili, potrà essere concessa, a richiesta, l'iscrizione con 

abbreviazione di corso. L’iscrizione è, in ogni caso, subordinata alla collocazione in posizione utile nella 

graduatoria di ammissione al 1° anno presso l’Ateneo di Catania o, in anni accademici precedenti, presso 

altra Università italiana. L'iscrizione è subordinata, oltre che alla condizione precedente, alla disponibilità 

del posto, secondo quanto reso noto annualmente nel "Bando di Ateneo" per ciascun anno di corso, in base 

al numero di posti resisi liberi a seguito di trasferimento o rinuncia agli studi. Sull'istanza delibera il 

Consiglio del CdL in Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica che, sulla base di criteri generali 

predeterminati e adeguatamente pubblicizzati, stabilisce quali crediti riconoscere e, conseguentemente, 

l'anno di corso al quale lo studente può essere iscritto. Qualora i crediti di cui lo studente chiede il 

riconoscimento siano stati conseguiti da oltre sei anni, il riconoscimento è subordinato ad una verifica della 

non obsolescenza dei contenuti conoscitivi. 

Nel caso di convalida parziale di CFU per un determinato insegnamento, il Consiglio del CdL, in base al 

parere espresso dai docenti dei settori interessati, indicherà dettagliatamente la parte di programma 

convalidata ed i relativi crediti. Della convalida parziale di CFU si deve comunque tener conto in sede di 

esame. Dopo avere deliberato il riconoscimento di un definito numero di crediti, il Consiglio del CdL 

dispone per l’iscrizione dello studente a uno dei 3 anni di corso. 
3.12      Criteri di riconoscimento di crediti formativi acquisiti presso altri atenei italiani  
I criteri di riconoscimento fanno riferimento alla normativa vigente che disciplina le modalità di utilizzo del 

Fondo per l’Erasmus italiano. 

3.13     Orientamento e tutorato  
I Il CdS organizza periodicamente degli incontri, solitamente nel periodo primaverile, con gli studenti delle 

classi quarte/quinte di un certo numero di Istituti Superiori della Sicilia orientale. Tali incontri sono affidati 

ai responsabili dell'orientamento MEDCLIN. 

Da alcuni anni l'orientamento in ingresso è affidato al Salone dello Studente. Il Salone dello Studente 

dell’Università di Catania è l’evento di orientamento alla scelta universitaria dedicato ai ragazzi del 4° e 5° 

anno delle scuole superiori di 2° grado, ai diplomati e, in generale, a tutti coloro che sono interessati a 
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iscriversi o a trasferirsi all’Università di Catania, per favorire una scelta consapevole degli studi universitari. 

L'edizione 2025 si è tenuta presso il Centro Universitario Sportivo dal 8 al 10 aprile 2025 ed ha visto la 

partecipazione di oltre 12.000 studenti. Negli stessi giorni si sono tenuti dei laboratori tematici del Progetto 

di Orientamento 'Oui, ovunque da qui'. 

Gli incontri vengono pubblicizzati sia sul sito del Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale, sia 

attraverso le pagine istituzionali di Ateneo e sui Social Network (Twitter, Facebook, Instagram). 

Pre l'a.a. 24/25 e 25/26 organizzerà degli incontri e dei laboratori specifici con gli studenti delle classi quarte 

e quinte all'interno del Piano per l’Orientamento e il Tutorato (POT), progetto denominato 'Tutorato 

Orientamento Professioni Sanitarie - TOP'. 

3.14     Valutazione dell’attività didattica    
L’Ateneo di Catania rileva ogni anno le opinioni degli studenti e dei docenti sull'attività didattica svolta, 

attraverso un questionario (OPIS), le cui procedure di somministrazione e pubblicazione sono definite nelle 

Linee guida proposte dal Presidio di Qualità e approvate dal CdA. In tutte le rilevazioni viene garantito agli 

studenti l'anonimato; la procedura è infatti gestita da un sistema indipendente che non registra le credenziali 

degli utenti. I dati concernenti le opinioni degli studenti sono resi disponibili sul portale dell'Ateneo 

all'indirizzo https://www.unict.it/it/didattica/valutazione-didattica-opinione-studenti a conclusione della 

procedura che consente ai docenti che lo richiedano di esprimere il proprio diniego alla pubblicazione dei 

risultati relativi ai propri insegnamenti. Tali dati vengono analizzati e discussi con il gruppo di gestione AQ 

e successivamente in Consiglio di CdL. 

3.15      Tirocini curriculari e placement  
Il Corso di Laurea in Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica organizza annualmente i tirocini all’interno 

della propria rete formativa. La gestione organizzativa è affidata al coordinatore dei tirocini del CdS. 

Durante l’attività di tirocinio, ogni studente è affiancato da un tutor (Tecnico della Riabilitazione 

Psichiatrica) presso la struttura ospitante. Le modalità di tirocinio previste per ciascun anno di corso sono 

le seguenti: 

- Primo anno: gli studenti sono assegnati alle Comunità Terapeutiche Assistite (CTA) 

convenzionate con il Corso di Laurea e dislocate sul territorio. 

- Secondo anno: l’attività di tirocinio si svolge presso i moduli dell’ASP di Catania. 

- Terzo anno: gli studenti effettuano il tirocinio presso la Clinica Psichiatrica dell’Università di 

Catania. 

Il progetto formativo, contenente i dati del tirocinio, gli obiettivi formativi e gli accordi orari, viene definito 

in accordo con la struttura ospitante, nel rispetto di quanto stabilito in fase di convenzionamento con il Corso 

di Studi. 

Il CdS organizza inoltre, con cadenza annuale, incontri con l’Ordine dei Tecnici della Riabilitazione 

Psichiatrica, al fine di favorire il contatto tra gli studenti e il mondo del lavoro. 
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ART. 4 - ALTRE ATTIVITÀ FORMATIVE 

 

4.1 Attività a scelta dello studente 

Il Corso prevede 6 CFU acquisibili attraverso "Discipline a scelta dello studente".  

Per "Discipline a scelta dello studente" si intendono le attività formative autonomamente scelte dallo 

studente e coerenti con il progetto formativo. 

I crediti a scelta possono essere maturati scegliendo tra le attività didattiche presenti nell'offerta formativa 

dei CdS attivati in Ateneo. Gli studenti interessati devono informarsi preventivamente con il docente 

dell’insegnamento scelto sulle condizioni di accoglimento. 

Lo studente, dopo aver acquisito la certificazione del sostenimento dell’esame dovrà produrne copia al 

Consiglio del CdL che provvederà a verificarne la congruità e a disporre la verbalizzazione ai fini del 

riconoscimento dei CFU a carico della commissione competente.  

4.2    Ulteriori attività formative (art. 10, comma 5, lettere c, d del DM 270/2004) 

a) Ulteriori conoscenze linguistiche: Lingua inglese scientifico – 4 CFU 

b) Abilità informatiche e attività seminariali: Altre attività (conoscenze informatiche e attività 

seminariali) – 6 CFU 

Nell’arco del triennio è prevista l’acquisizione di 6 CFU complessivi di "altre attività formative".  

Possono essere intese come "altre attività formative" la partecipazione certificata a:  

- corsi di informatica,  

- corsi di lingua straniera (nel caso di corsi di lingua inglese sono ammissibili solo certificazioni 

superiori al livello B1),  

- ADE, 

- convegni, congressi, riunioni degli ordini professionali.  

Dopo specifica valutazione della qualità e della pertinenza delle certificazioni proposte dallo studente, il 

Consiglio del Corso di Laurea si riserva di valutare ed eventualmente approvare le richieste in merito e 

attribuire a ciascuna di esse un valore espresso in CFU.  

c) Tirocini formativi e di orientamento: Sono previsti 60 CFU per i tirocini formativi nello 

specifico profilo professionale 

Per l’acquisizione delle competenze tecniche necessarie per l’esercizio delle attività professionali sono 

previsti 60 CFU di tirocinio professionalizzante sotto la guida di tutor professionali. La frequenza è 

obbligatoria al 100%. A tal fine il CdL individua le attività formative professionalizzanti (sotto forma di 

tirocinio guidato e di addestramento diretto). I crediti riservati al tirocinio sono da intendersi come impegno 

complessivo necessario allo studente per raggiungere le capacità professionali e comprende esperienze nei 

servizi, sessioni tutoriali in piccoli gruppi, esercitazioni e simulazioni in laboratorio propedeutiche al 

tirocinio, studio guidato, ed elaborazione di piani, progetti e relazioni. Il Tirocinio può svolgersi presso 

strutture di degenza, di day-hospital, ambulatori o presso strutture territoriali convenzionate con il Corso di 

Studio. I tutor di tirocinio sono tenuti ad attestare giornalmente la frequenza dello studente su di un apposito 

libretto predisposto e fornito dal Corso di Studio nonché a compilare un proprio registro delle attività di 

tutorato. Le esperienze di tirocinio devono essere progettate, valutate e documentate nel percorso dello 

studente. Al termine di ciascun anno accademico viene effettuata una valutazione certificativa. Tale 

valutazione dovrà essere effettuata da un’apposita commissione d'esame. Nel formulare il giudizio di esame 

tale commissione utilizzerà i dati provenienti dalle schede di valutazione di ciascun periodo di tirocinio, da 

prove pratiche, da colloqui, da test scritti. Il risultato della valutazione di fine anno sarà espresso in 

trentesimi. 
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d) Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro: Laboratori professionali dello 

specifico SSD – 3 CFU 

Per ‘Laboratori professionali dello specifico SSD’ si intendono le attività formative professionalizzanti 

svolte secondo il modello della didattica tutoriale all’interno delle strutture di riferimento e/o del territorio. 

4.3 Periodi di studio all'estero 

Non valutati. 

4.4 Prova finale  

Per il conseguimento della Laurea è prevista una prova finale con valore di esame di Stato abilitante 

all'esercizio professionale. Per l'ammissione alla prova finale lo studente deve aver seguito tutti i Corsi, 

avere superato i relativi esami ed avere conseguito 175 dei 180 crediti formativi previsti dal Corso di Laurea, 

in quanto 5 CFU sono dedicati alla preparazione della tesi di Laurea. 

La prova finale consiste: 

una prova pratica nel corso della quale lo studente deve dimostrare, tramite una traccia scritta, di aver 

acquisito le conoscenze e abilità teorico-pratiche proprie dello specifico profilo professionale di Dietista;  

la discussione di un elaborato davanti ad una Commissione per dimostrare la preparazione acquisita nelle 

capacità relative alla professione di Tecnico della Riabilitazione Psichiatria. Lo studente dovrà impegnarsi 

nel realizzare un elaborato originale, sotto la guida di un relatore, che potrà essere rappresentato da un tema 

di ricerca (elaborato progettuale sperimentale) o dall'approfondimento di un argomento nel campo della 

Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica (elaborato compilativo).  Lo studente dovrà dimostrare di sapere: 

a) raccogliere e analizzare i dati; b) discutere i risultati ottenuti; c) preparare il corredo iconografico con le 

relative didascalie;  d) redigere la bibliografia; e) preparare una sintesi dei dati ottenuti;  

La tesi potrà essere redatta anche in una lingua straniera preventivamente concordata. 

Di seguito vengono declinati gli articoli attraverso i quali si attribuiscono i punti per la prova abilitante e 

quelli per la formulazione del voto finale. 

Art. 1 Prova Abilitante 
La Commissione predispone la stesura di casi clinici in numero maggiore di due rispetto al numero 

dei candidati. 

Tali casi clinici in busta chiusa vengono scelti in modo casuale dai candidati che dovranno elaborare 

per iscritto un progetto terapeutico psico-riabilitativo relativo alla patologia psichiatrica riscontrata.  

La valutazione di tale elaborato viene effettuata secondo il criterio di: ottimo, buono, sufficiente non 

sufficiente. La valutazione positiva della prova abilitante contribuisce fino ad un massimo di 5 punti 
nella determinazione del voto finale. Il superamento di questa prima prova consente al candidato di 

accedere alla seconda caratterizzata dalla presentazione e discussione del suo elaborato di tesi. 

Art. 2 
La Commissione di valutazione della prova finale per il conseguimento della laurea è nominata 

dal Presidente del Consiglio del corso di studio, il quale la presiede, o designa un presidente al quale 

delega il conferimento dei titoli, e attribuisce ad un componente della stessa il ruolo di segretario 

verbalizzante. Le Commissioni sono composte dal Presidente del Corso di Studi che le presiede, sei docenti 

del corso di studi, un rappresentante nominato dal Ministero della Salute, un rappresentante nominato dal 

MUR e due membri nominati dall’Ordine Tecnici Sanitari di Radiologia Medica e delle Professioni 

Sanitarie, Tecniche della Riabilitazione e della Prevenzione. Il relatore, qualora non faccia parte della 

Commissione, partecipa ai lavori limitatamente alla valutazione del candidato di cui ha guidato il 

lavoro.   

La Commissione redige apposito verbale sullo svolgimento della prova e sull'esito della stessa, il 

quale verbale è valido solo se riporta la firma di tutti i membri. 

La registrazione della prova finale avviene per via telematica con la firma del Presidente e del 

Segretario della Commissione. 

Art.3 
Il calendario delle prove finali per il conseguimento della laurea prevede due sessioni,  

opportunamente distribuite (ottobre/novembre – marzo/aprile). Il calendario viene approvato dal 

consiglio del corso di studi e pubblicato sul sito del corso di studi. 
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Art. 4 - Criteri per la formulazione del voto finale 
Al voto di laurea, espresso in centodecimi, contribuiscono i seguenti punteggi: 

a) base: calcolata sulla media ponderata di 20 valutazioni di profitto (tutte le valutazioni in 30mi 

degli esami, escluse le idoneità. Il risultato si moltiplica per 110 e si divide per 30) – Fino a 
110 punti 

b) Valutazione dell’elaborato della tesi: Valutazione della qualità della tesi e della 

presentazione - Fino a 5 punti 
c) Valutazione della prova abilitante - Fino a 5 punti 
d)  Premialità - Fino a 2 punti 

i. Lodi: 0.25 per ogni lode: fino a un massimo di 2 punti 
ii. Durata del Corso (calcolata in relazione all’anno di immatricolazione al CdL e non di 

iscrizione): 1 punto ai laureandi in corso (sessione di novembre e aprile) 
iii. Programmi di Scambi Internazionali: fino a un massimo di 1 punto 

Il voto complessivo, determinato dalla somma dei punteggi previsti dalle voci «a+b+c+d», è arrotondato, 

solamente dopo la somma finale, per eccesso o per difetto al numero intero più vicino. 

Ai candidati che abbiano conseguito un punteggio finale superiore o uguale a 113 e abbiano ottenuto un 

minimo di 4 punti per la valutazione della tesi e un minimo di 4 punti per la valutazione della prova 

abilitante, può essere attribuita la lode con parere unanime della commissione. 

 

 

 

 
ART. 5 – ORDINAMENTO DIDATTICO 

 

Approvato in data: 25/03/2021 

https://www.medclin.unict.it/it/corsi/lsnt2/rad 
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  ART. 6 - DIDATTICA PROGRAMMATA SUA-CDS  

ELENCO DEGLI INSEGNAMENTI 

coorte 2025/2026 

 

n. SSD denominazione  

C
F

U
 

n. ore 

A
n

n
o
 d

i 
er

o
g

az
io

n
e 

 

li
n

g
u

a 

p
ro

p
ed

eu
ti

ci
tà

 

 

 

 

Obiettivi formativi 

le
zi

o
n

i 

al
tr

e 
at

ti
v

it
à 

 1 BIO/09 (4 

CFU) 

BIO/16 (3 

CFU) 

FISIOLOGIA E 
ANATOMIA 
 
Fisiologia,  

Anatomia 

7 49 / 1 IT / Acquisizione e comprensione dei 

principali meccanismi neurofisiologici 

che sono alla base della vita 

neurovegetativa e di relazione 

nell’uomo. 

Fornire agli studenti una guida per 

acquisire conoscenze su strutture 

morfologiche che regolano la vita 

vegetativa e di relazione (sistema 

nervoso centrale e neurovegetativo). 

2 INF/01 (4 

CFU) 

MED/01 (4 

CFU) 

INFORMATICA E 
STATISTICA 
MEDICA 

 

Informatica,  

Statistica Medica 

8 56 / 1 IT / Capacità di implementare dei programmi 

per l’analisi e l’elaborazione dei dati nel 

linguaggio R. Conoscenza dei principali 

package disponibili in R per l’analisi 

statistica. 

Conoscenze di base sulla probabilità e 

sulla statistica descrittiva. Conoscenze 

sulle tecniche di inferenza statistica 

basati su Intervalli di Confidenza e Test di 

Ipotesi. 

3 L-LIN/12 INGLESE 
SCIENTIFICO 

4 28 / 1 IT /  Capacità di utilizzare la lingua inglese, 

nell’ambito specifico di competenza e 

nello scambio di informazioni generali. 

4 MED/48   (4 

CFU) 

MED/48        

(20 CFU) 

FONDAMENTI 
DELLA 
RIABILITAZIONE 
PSICHIATRICA 
 

Principi e fondamenti 

dalla Riabilitazione 

Psichiatria,  

Tirocinio 

24 28 500 1 IT / Acquisizione core competence del 

tecnico della riabilitazione psichiatrica. 
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5 MED/25 (5 

CFU) 

M-PSI/01 

(3 CFU) 

PSICHIATRIA E 
PSICOLOGIA 
GENERALE 

 

Psichiatria,  

Psicologia Generale 

8 56 / 1 IT / Approfondimento degli aspetti 

semiologici e psichiatrici dei principali   

disturbi mentali di Asse I e II e del loro 

inquadramento diagnostico nei sistemi 

classificatori di riferimento 

internazionale (ICD-11, DSM-5), 

finalizzati a fornire agli studenti la 

conoscenza di base degli aspetti 

psicopatologici generali. 

Conoscenza della Psicologia Generale 

con uno specifico approfondimento delle 

componenti cognitive della personalità. 

6 MED/18 (1 

CFU) 

MED/41 (2 

CFU) 

ANESTESIOLOGIA E 
CHIRURGIA 
GENERALE 

 

Anestesiologia,  

Chirurgia Generale 

3 21 / 1 IT / Acquisire le conoscenze di base dei 

fenomeni fisici, biochimici e 

fisiopatologici caratterizzanti le 
tecniche di anestesia ed effetti cognitivi 

della stessa. 

Dare le nozioni di base che riguardano 

sia le principali patologie oncologiche 

dell’apparato digerente e della 

ghiandola mammaria ai fini di una 

psicoriabilitazione. 

7 BIO/12 (3 

CFU) 

MED/05 (3 

CFU) 

BIOCHIMICA E 
PATOLOGIA 
CLINICA 

 

Biochimica,  

Patologia Clinica 

6 42 / 1 IT / Consapevolezza che le alterazioni 

biochimiche e biomolecolari rispecchiano 

un quadro fisiopatologico e che sono 

validi indicatori per prevenire, 

diagnosticare, monitorare e curare lo stato 

di malattia. 

 

Acquisizione e comprensione delle 

principali tecniche di laboratorio in 

patologia clinica. 

8  ALTRE 
ATTIVITA 

 

2 14 / 1 IT / Organizzazione e consultazione di 

banche dati e gestione di informazioni 

elettroniche. 

Frequenza a seminari clinici che 

vengono organizzati o eventi 

congressuali su tematiche inerenti la 

Clinica e la Riabilitazione in Psichiatria. 

9 MED/38 (2 

CFU) 

MED/08 (2 

CFU) 

PEDIATRIA 
GENERALE E 
ANATOMIA 
PATOLOGICA 
 
Pediatria Generale,  

Anatomia Patologica 

4 28 / 2 IT / Conoscenza delle fasi di sviluppo del  

bambino e delle principali malattie dei 

neonati e dei bambini e della loro  

relazione genitoriale. 

Acquisizione degli elementi fondamentali 

utili alla valutazione delle correlazioni 

anatomo-cliniche delle principali 

patologie psichiatriche 

10 MED/48 (2 

CFU) 

MED/48 

(10 CFU) 

MED/25 (3 

CFU) 

ORGANIZZAZIONE 
DEI SERVIZI DI 
SALUTE MENTALE E 
LAVORO DI RETE 

 

Organizzazione dei 

servizi di salute mentale,  

Tirocinio 

15 35 250 2 IT / La finalità generale del corso è 

presentare un percorso di 

approfondimento che correli la salute 

mentale e la sua organizzazione 

territoriale con i bisogni della comunità 

di riferimento. Si intendono fornire 

elementi utili alla comprensione 

dell'organizzazione dei Servizi che 

compongono il Dipartimento di Salute 

Mentale, approfondendo la conoscenza 

dell'organizzazione dei servizi territoriali 

e del lavoro di rete. 
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11 MED/48 (3 

CFU) 

MED/48 (4 

CFU) 

MED/48 (3 

CFU) 

MED/25 (5 

CFU) 

METODI E TECNICHE 
DELLA 
RIABILITAZIONE 
PSICHIATRICA ED 
ESPRESSIONE 
CORPOREA I 

 
Tecniche di 

Musicoterapia,  

Tecniche Riabilitative 

Grafiche I,  

Metodi per la 

progettazione degli 

interventi riabilitativi, 

Psichiatria II 

10 70 / 2 IT / Acquisizione delle nozioni 

propedeutiche per la Teatroterapia su 

piccoli gruppi di pazienti ambulatoriali o 

istituzionalizzati. 

Illustrare in termini sistematici, integrati 

e complessi, alcune strategie e tecniche 

di musicoterapia, suggerendo l'uso della 

musica come processo relazionale e non 

verbale, attraverso il quale costruire una 

relazione terapeutica. 

Conoscere le basi teoriche, le tecniche 

cognitive-comportamentali e sviluppare 

la capacità per la loro applicazione nella 

riabilitazione psichiatrica. 

12 MED/48 TIROCINIO 10 / 250 2 IT /  

13 MED/48 LABORATORI PER LO 
SPECIFICO PROFILO 

 
 

3 / 36 2 IT / Comprensione e relazione con utenza, 

colleghi e altri professionisti, sanitari e 

non; lavoro in gruppo e capacità di 

operare con definiti gradi di autonomia e 

di inserirsi prontamente negli ambienti di 

lavoro; collaborare ad interventi 

riabilitativi sui soggetti con disabilità 

psichica, nell'ambito di un progetto 

terapeutico elaborato in una équipe 

multidisciplinare; operare sulle famiglie 

e sul contesto sociale dei soggetti, allo 

scopo di favorirne il reinserimento nella 

comunità. 

14  ALTRE ATTIVITA’ 4 / 14 2 IT / Organizzazione e consultazione di 

banche dati e gestione di informazioni 

elettroniche. Frequenza a seminari clinici 

che vengono organizzati o eventi 

congressuali su tematiche inerenti la 

Clinica e la Riabilitazione in Psichiatria. 

15 MED/48 (4 

CFU) 

MED/48 (4 

CFU) 

MED/48 (3 

CFU) 

METODI E TECNICHE 
DELLA 
RIABILITAZIONE 
PSICHIATRICA ED 
ESPRESSIONE 
CORPOREA II 
 
Tecniche Riabilitative 

Grafiche II, 

Interventi Riabilitativi 

basati sulle evidenze,  

Tecniche di 

Riabilitazione Teatrale 

 

11 77 / 2 IT / Acquisizione delle nozioni 

avanzate per la Teatroterapia. 

Approfondimento delle strategie e 

tecniche di musicoterapia. 

 

I principali trattamenti riabilitativi basati 

sull'efficacia e sull'evidenza scientifica, 

tra cui Social Skill Training, Problem 

Solving, IPT (Terapia psicologica 

integrata) e Trattamenti psicoeducativi, 

oltre che della metodologia d'intervento 

riabilitativo precoce in psichiatria. 
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16 MED/39 (2 

CFU) 

MED/27 (1 

CFU) 

NEUROPSICHIATRIA 
INFANTILE E 
NEUROCHIRURGIA 

 

Neuropsichiatria 

Infantile, Neurochirurgia 

3 21 / 3 IT / Conoscere le basi delle malattie mentali 

con esordio precoce nell'infanzia e 

nell'adolescenza e il loro decorso nell'età 

adulta. 

 

Conoscere gli effetti sulla cognitività dei 

tumori cerebrali e acquisire le specifiche 

tecniche psico-riabilitative. 

17 MED/10 (2 

CFU) 

MED/11 (1 

CFU) 

MALATTIE 
DELL’APPARATO 
RESPIRATORIO E 
MALATTIE 
DELL’APPARATO 
CARDIOVASCOLARE 

 

Malattie apparato 

respiratorio,  

Malattie apparato 

cardiovascolare 

3 21 / 3 IT / Conoscenze di base delle malattie 

dell’apparato respiratorio ai fini di 

interventi di tipo riabilitativo. 

 

Conoscenze di base delle malattie 

dell’apparato cardiovascolare ai fini di 

interventi di tipo riabilitativo 

 

18 MED/25 (3 

CFU) 

L-ART/06 

(3 CFU) 

PSICHIATRIA E 
CINEMA 
FOTOGRAFIA E 
TELEVISIONE 

 

Psichiatria III,  

Cinema, fotografia e 

televisione 

6 42 

 

/ 3 IT / Approfondimento degli aspetti 

semiologici e psichiatrici dei principali 

disturbi mentali di Asse I e II e del loro 

inquadramento diagnostico nei sistemi 

classificatori di riferimento 

internazionale (ICD-11, DSM-5), 

finalizzate a fornire agli studenti la 

conoscenza di base degli aspetti 

psicopatologici generali. 

 

Conoscere gli aspetti teorici e storici dei 

mezzi di comunicazione audiovisivi; le 

criticità delle forme di espressione e 

comunicazione prese in considerazione 

(cinema, teatro, fotografia, televisione, 

nuovi media), rilevanti da un punto di 

vista psicologico e psicoterapico. Sapere 

individuare i meccanismi d’azione delle 

forme di espressione e comunicazione 

prese in considerazione, e le dinamiche 

che si verificano 

nell’esposizione/interazione con esse in 

un soggetto sano o malato. 

19  DISCIPLINE A 
SCELTA DELLO 
STUDENTE 

6 42 / 3 IT /  
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20 MED/48 (3 

CFU) 

MED/48 

(10 CFU) 

INTERVENTI 
RIABILITATIVI IN 
POPOLAZIONI 
SPECIALI 

 

Interventi riabilitativi in 

popolazioni speciali,  

Tirocinio 

13 21 250 3 IT / Conoscenza dell'invecchiamento 

normale e patologico. 

Acquisizione di nozioni e competenze in 

ambito riabilitativo psicogeriatrico. 

Acquisire competenze relative ai disturbi 

correlati a sostanze e da addiction e alla 

doppia diagnosi. 

Fornire conoscenze di base e specifiche 

sulle dipendenze patologiche da sostanze 

e comportamentali e sulle comorbidità 

Fornire le conoscenze riguardante i 

servizi per il trattamento delle 

dipendenze pubblici e privati 

Favorire l'acquisizione di competenze 

nella progettazione di interventi 

riabilitativi inseriti in una cornice 

multidisciplinare 

Favorire l'acquisizione di competenze 

nell'utilizzo delle tecniche di intervento 

 

21 SECS-P/10 

(3 CFU) 

MED/36 (1 

CFU) 

MED/44 (1 

CFU) 

ORGANIZZAZIONE 
AZIENDALE, 
MEDCINA DEL 
LAVORO E 
DIAGNOSTICA PER 
IMMAGINI 

 

Organizzazione 

aziendale,  

Medicina del lavoro,  

Diagnostica per 

immagini 

5 35 / 3 IT / Illustrare le specificità 

dell’“Organizzazione” come campo di 

studio e dei contributi di 

“Organizzazione Aziendale”; fornire 

elementi sulla a progettazione 

organizzativa (organizational design); 

inquadrare   le    problematiche    di 

“gestione del personale” e di “gestione  

del cambiamento organizzativo”. 

 

Far conoscere il potere informativo di  

ciascuna metodica di indagine. 

22 BIO/14 (2 

CFU) 

MED/09 (3 

CFU) 

ELEMENTI DI 
FARMACOLOGIA 
GENERALE E 
MEDICINA 
INTERNA: 
ELEMENTI CLINICI 
DI BASE 

 

Elementi di farmacologia 

generale,  

Medicina interna: 

elementi clinici di base 

5 35 / 3 IT /  

Fornire conoscenze essenziali sulla  

fisiopatologia delle malattie acute e 

croniche (malattie croniche intestinali, 

malattie autoimmuni, diabete, 

pancreatite) e identificare la loro 

relazione e inter-dipendenza. 

 

Fornire una specifica conoscenza dei 

meccanismi d’azione e degli effetti 

collaterali delle diverse classi di farmaci 

utilizzati nel trattamento delle 

patologie psichiatriche. 

23 MED/48 TIROCINIO 10  250 3 IT / Acquisire abilità specifiche di interesse 

professionale. 
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24 MED/34 (2 

CFU) 

M-PSI/08 

(3 CFU) 

MEDICINA FISICA E 
RIABILITATIVA E 
PSICOLOGIA 
CLINICA 

 

Medicina fisica e 

riabilitativa, 

Psicologia clinica 

5 35 / 3 IT / Conoscere le principali cause di 

disabilità fisiche e psichiche e le 

principali tecniche psicoriabilitative, 

 

Conoscenza della Psicologia Clinica 

secondo l’orientamento cognitivo 

comportamentale. 

25  PROVA FINALE 5 / 125 3 IT / Redazione di un progetto terapeutico 

riabilitativo e discussione di una tesi su 

argomenti inerenti alle tematiche del 

CdL. 

 

6.  PIANO UFFICIALE DEGLI STUDI 

coorte 2025/2026 

6.1   CURRICULUM  

n. SSD denominazione  
C

F
U

 

fo
rm

a
 

d
id

a
tt

ic
a

  

v
e

ri
fi

ca
 d

e
ll

a
 

p
re

p
a

ra
zi

o
n

e
 

fr
e

q
u

e
n

za
 

1° anno - 1° semestre 

1 BIO/09 (4 CFU) 

BIO/16 (3 CFU) 

FISIOLOGIA E ANATOMIA 

Anatomia Umana 

Fisiologia 

7 f o si 

2 INF/01 (4 CFU) 

MED/01 (4 CFU) 

INFORMATICA E STATISTICA MEDICA 

Informatica 

Statistica Medica 

8 f o si 

3 L-LIN/12 INGLESE SCIENTIFICO 4 f o si 

1° anno - 2° semestre 

1 MED/48   (4 CFU) 

MED/48        (20 CFU) 

FONDAMENTI DELLA RIABILITAZIONE PSICHIATRICA 

Principi e fondamenti della riabilitazione psichiatrica 

Tirocinio 

24 f/tp o si 
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2 MED/25 (5 CFU) 

M-PSI/01 (3 CFU) 
PSICHIATRIA E PSICOLOGIA GENERALE 

Psichiatria I 

Psicologia Generale 

8 f o si 

3 MED/18 (1 CFU) 

MED/41 (2 CFU) 
ANESTESIOLOGIA E CHIRURGIA GENERALE 

Anestesiologia 

Chirurgia Generale 

3 f o si 

4 BIO/12 (3 CFU) 

MED/05 (3 CFU) 
BIOCHIMICA E PATOLOGIA CLINICA 

Biochimica 

Patologia Clinica 

6 f o si 

5  ALTRE ATTIVITA’ 2 / / si 

2° anno - 1° semestre 

1 MED/38 (2 CFU) 

MED/08 (2 CFU) 

PEDIATRIA GENERALE E ANATOMIA PATOLOGICA 

Pediatria Generale 

Anatomia Patologica 

4 f o si 

2 MED/48 (2 CFU) 

MED/48 (10 CFU) 

MED/25 (3 CFU) 

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI SALUTE MENTALE 

E LAVORO DI RETE 

Organizzazione dei servizi di salute mentale 

Tirocinio 

15 f/tp o si 

3 MED/48 (3 CFU) 

MED/48 (4 CFU) 

MED/48 (3 CFU) 

METODI E TECNICHE DELLA RIABILITAZIONE 

PSICHIATRICA ED ESPRESSIONE CORPOREA I 

Tecniche Riabilitativa Grafiche I 

Tecniche di Musicoterapia 

Metodi per la Progettazione degli Interventi Riabilitativi 

Psichiatria II 

10 f o si 

2° anno - 2° semestre 

1 MED/48 TIROCINIO 10 tp o si 

2 MED/48 LABORATORI PER LO SPECIFICO PROFILO 

Lavoro in Equipe e Deontologia Professionale 

3 dt o si 

3  ALTRE ATTIVITA’ 4 / / si 
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4 MED/48 (4 CFU) 

MED/48 (4 CFU) 

MED/48 (3 CFU) 

METODI E TECNICHE DELLA RIABILITAZIONE 

PSICHIATRICA ED ESPRESSIONE CORPOREA II 

Tecniche Riabilitativa Grafiche II 

Interventi Riabilitativi Basati sulle Evidenze 

Tecniche di Riabilitazione Teatrale 

11 f o si 

3° anno - 1° semestre 

1 MED/39 (2 CFU) 

MED/27 (1 CFU) 

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE E 

NEUROCHIRURGIA 

Neuropsichiatria Infantile 

Neurochirurgia 

3 f o si 

2 MED/10 (2 CFU) 

MED/11 (1 CFU) 

MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO E MALATTIE 

APPARATO CARDIOVASCOLARE 

Malattie Apparato Respiratorio 

Malattie apparato Cardiovascolare 

3 f o si 

3 MED/25 (3 CFU) 

L-ART/06 (3 CFU) 

PSICHIATRIA E CINEMA FOTOGRAFIA E 

TELEVISIONE 

Psichiatria III 

Cinema Fotografia e Televisione 

6 f o si 

4  DISCIPLINE A SCELTA DELLO STUDENTE 6 / / / 

5 MED/48 (3 CFU) 

MED/48 (10 CFU) 

INTERVENTI RIABILITATIVI IN POPOLAZIONI 

SPECIALI 

Interventi Riabilitativi in Popolazioni Speciali 

Tirocinio 

13 f/tp o si 

3° anno - 2° semestre 

1 SECS-P/10 (3 CFU) 

MED/36 (1 CFU) 

MED/44 (1 CFU) 

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE, MEDICINA DEL 

LAVORO E DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 

Organizzazione Aziendale 

Medicina del Lavoro 

Diagnostica per Immagini e Radioterapia 

5 f o si 

2 BIO/14 (2 CFU) 

MED/09 (3 CFU) 

ELEMENTI DI FARMACOLOGIA GENERALE E 

MEDICINA INTERNA: ELEMENTI CLINICI DI BASE 

Elementi di Farmacologia Generale 

Medicina Interna: Elementi Clinici di Base 

5 f o si 
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3 MED/48 TIROCINIO 10 tp o si 

4 MED/34 (2 CFU) 

M-PSI/08 (3 CFU) 

MEDICINA FISICA E RIABLITATIVA E PSICOLOGIA 

CLINICA 

Medicina Fisica e Riabilitativa 

Psicologia Clinica 

5 f o si 

5  PROVA FINALE 5 / p/s/o  

 

 

 

 
ART. 8 - DOVERI e OBBLIGHI DEGLI STUDENTI  

 
 

8.1 Gli studenti sono tenuti a uniformarsi alle norme legislative, statutarie, regolamentari e alle disposizioni 

impartite dalle competenti autorità per il corretto svolgimento dell’attività didattica e amministrativa. 

8.2 Gli studenti sono tenuti a comportarsi in modo da non ledere la dignità e il decoro dell'Ateneo, nel 

rispetto del Codice etico, in ogni loro attività, ivi comprese quelle attività di tirocinio e stage svolte presso 

altre istituzioni nazionali e internazionali.  
8.3 Eventuali sanzioni sono comminate con decreto del Rettore, secondo quanto stabilito dalla normativa 

vigente.  

8.4 Se previsti, indicare obblighi specifici per gli studenti del corso di studio. 
 

 


